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Il nostro indirizzo è:

Telefono Azzurro Rosa

via San Zeno 174 - Brescia

tel. 030.3530301 fax 030.3531165

http://www.azzurrorosa.it

e-mail: info@azzurrorosa.it

Informiamo i lettori che in ogni articolo pubblicato

 viene espresso il libero pensiero dell’autore.

Informiamo i lettori che le foto pubblicate su tutti i numeri del giornale

non sono in alcun caso attinenti con gli articoli trattati.
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L’abuso sui minori rappresenta il 12 % circa delle segnalazioni

che annualmente Telefono Azzurro Rosa riceve

Parlare di indicatori, in relazione

all’abuso all’infanzia, è un argomento

che permette di tracciare alcuni punti

di riferimento con l’intento di

realizzare una  lettura più completa

nel caso si realizzi un evento

traumatico per un minore.

Tra le segnalazioni che annualmente

Telefono Azzurro Rosa riceve, circa il

12%  riguarda  un abuso a carico di

un minore.

Per abuso si intende ogni atto

provocato da terze persone con

l’obiettivo di ledere l’incolumità della

persona dal punto di vista

psicologico, fisico, sociale.

Esiste inoltre un abuso definito

“sessuale” che varia dall’approccio

più o meno palesato fino all’atto

sessuale vero e proprio. Affiancata

alla violenza psicologica, esiste

un’altra forma di abuso che è quella

che si realizza e manifesta all’interno

del nucleo famigliare, fatta di

privazioni – anche di cure mediche -

di percosse, di devalorizzazione della

persona, e ancora di abusi sessuali.

Il genitore che scopre un

maltrattamento a carico del figlio –

qualsiasi abuso esso sia – genera

problematiche nuove a lui stesso in

termini di gestione della situazione.

Di conseguenza il comportamento

dell’adulto necessita inevitabilmente

di una serie di accorgimenti e di

cautele che consentano una

protezione attiva del minore. Di fatto

il minore stesso deve sentire e

sapere di essere protetto dal genitore

non solo per quanto accaduto ma

anche per quanto – inevitabilmente

– dovrà ancora accadere come ad

esempio gli interrogatori ripetuti che,

sebbene eseguiti in presenza di

personale professionalmente

specializzato, costituiscono sempre

un forte fattore si stress sia per la loro

stessa natura sia per il dovere

rievocare quanto successo. E spesso

in questo caso diventa difficile per

l’abusato descrivere quanto

accaduto. E lo diventa per molti

motivi: ad esempio è troppo piccolo,

oppure lo stesso abusante lo obbliga

al mantenimento del segreto.

Dobbiamo inoltre considerare che il

minore durante la rievocazione

dell’accaduto è sottoposto

all’attenzione di chi lo ascolta e

spesso può avvertire la sensazione

di non essere creduto fino in fondo. Il

tentativo di nascondere in parte i

particolari di una vicenda a contenuto

fortemente destabilizzante sono

conseguenza sia del senso di colpa

che prova che del senso di vergogna.

Il minore in effetti sente su di se  il

peso di un episodio che può esporlo

al giudizio della gente e teme di non

essere creduto sia dai genitori che

da chi lo interroga. E’ indispensabile

a tale proposito mettere nella

condizione migliore possibile il

bambino al fine di fargli capire ed

avvertire che l’ambiente non ha un

atteggiamento giudicante ma di

collaborazione con lui. Inoltre il minore

non dispone di un “vocabolario” tipico

dell’età adulta. Il linguaggio del

bambino vittima di un abuso deve

essere letto, capito, ascoltato con

criteri assolutamente diversi. E’

necessario garantirgli tutto il tempo

possibile, tutta l’attenzione e

protezione possibile.

A proposito del linguaggio – inteso

come parole, gesti, comportamenti –

che mostra un bambino vittima di

violenza, la sua interpretazione

benché affidata agli esperti del

settore può essere letta anche dai

genitori, dagli insegnanti o da quanti

continua a pag.4...

Gruppo Studio Telefono Azzurro Rosa
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... segue da pag.3

Il nuovo PARCO GIOCHI DEL TELEFONO

AZZURRO ROSA  è aperto tutti i giorni dalle 16

in poi.

Aspettiamo tutti i bambini che vorranno venire a trovarci in

compagnia dei loro genitori, e a divertirsi nel nostro giardino

con i meravigiosi giochi che la nostra associazione mette

a disposizione.

A RICHIESTA POSSIAMO

ORGANIZZARE FESTE DI

COMPLEANNO

Per informazioni telefonare a 030.3530301.

E’  aperto il Parco di Morbidò

condividono con lui parti importanti

della giornata.

Spesso non vi è un segnale diretto –

ad eccezione di una violenza fisica

che evidenzi un trauma -  e la lettura

deve essere attenta. Attenta anche

nelle cosiddette sfumature, ovvero in

quei comportamenti nuovi che fino a

poco tempo prima non erano

assolutamente presenti. Nell’insieme

questi elementi – spesso evidenti

nella rilettura dei comportamenti in

tempi successivi – non sono in grado

da soli di costituire delle prove certe

di una violenza ma possono e

dovrebbero consentire al genitore di

evidenziare il mutamento di un

comportamento ed approfondirne le

cause.

Alcuni di questi “indicatori” sono

rappresentati dai seguenti

comportamenti:

- Senso di inadeguatezza,

- Stima di se fortemente ridotta,

- Rifiuto di  gesti di affetto,

- Aggressività,

- Distruttività,

- Timore ad iniziare nuove relazioni

- Scarsa fiducia nei propri mezzi e

possibilità,

- Riduzione della resa scolastica,

- Iniziale assunzione di alcool,

- Iniziale assunzione di droghe.

In caso di violenza sessuale possono

essere mostrati elementi ulteriori di

disagio o di comportamento

“anomalo”. Tra questi possiamo

citare:

- Attrazione e interesse verso

contenuti a sfondo sessuale,

- Alterazione della qualità del sonno

con insonnia precoce e tardiva,

incubi notturni, enuresi,

- Sindrome ansiosa,

- Sindrome depressiva,

- Rifiuto a frequentare amicizie,

- Attenzione ed interesse nei confronti

di adulti,

- Giochi, fantasie, disegni con

contenuti sessuali.

L’importanza di una attenzione attiva

nei confronti dei propri figli – o dei

minori in genere – permette all’adulto

genitore di seguire la crescita e la

formazione del bambino in ogni

epoca.

Spesso abbiamo riscontrato nel

ricevimento delle segnalazioni che

alcuni disturbi dell’età adulta sono

rintracciabili – come causa – in eventi

traumatici dell’età adolescenziale o

ancora prima.

Noi crediamo che oltre alla violenza

fisica o sessuale – fortemente

inficiante il vissuto futuro – anche

quella psicologica (all’interno della

famiglia, a scuola, negli oratori) fatta

di esclusione e/o emarginazione

vada affrontata e quanto prima risolta

perché può influire enormemente

nella crescita dell’individuo. Crescere

un soggetto sano determinerà l’avere

un adulto sano. E’ ancora il nostro

ripetuto concetto di prevenzione che

da sempre accompagna le nostre

osservazioni.

Riteniamo importante ribadire – come

nel numero scorso della nostra rivista

– l’importanza di rivolgersi ad

associazioni che si occupano di tutela

del minore o presso qualsiasi centro

specializzato.

E’ molto meglio interpellarci per niente

che non averlo mai fatto!










